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e VISITA AL "BAMBINO GESU DI PRAGA" NELLA CHIESA DI SANTA MARIA DELLA VITTORIA SALUTO
DEL SANTO PADRE TESTO IN LINGUA CECA TESTO IN LINGUA INGLESE

Alle ore 12.30, il Santo Padre Benedetto XVI si reca alla chiesa di Santa Maria della Vittoria all'interno della
quale si venera la statua del "Bambino Gesu di Praga", che si rifa alla tradizione millenaria del culto dell'infanzia
di Cristo.

Ai piedi della scala di accesso all’edificio sacro, il Papa riceve il saluto del Sindaco della Grande Praga,
accompagnato dai sindaci dei distretti amministrativi della Capitale.

Nella chiesa poi, nella quale si trovano alcune famiglie con bambini, & accolto dal Rettore. Dopo un momento di
preghiera presso la Cappella del Bambino Gesu dove € esposto il Santissimo, il Papa pone una corona d’oro
sulla statua e, introdotto dall’indirizzo di omaggio del Presidente della Conferenza Episcopale ceca, S.E. Mons.
Jan Graubner, Arcivescovo di Olomouc, pronuncia le parole di saluto che riportiamo di seguito:

SALUTO DEL SANTO PADRE

Ctihodni pani kardinalové,
vazeny pane primatore a starostove,
vazeni predstavitelé vefejného zivota,
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mili bratfi a sestry,
milé déti,

obracim se na vas v8echny se srdeCnym pozdravem. Jsem rad, Zze mohu navstivit tento kostel, zasvéceny
Panné Marii Vitézné, ve kterém je uctivana soSka Jezulatka, znama po celém svété jako ,Prazské Jezulatko".

[Signori Cardinali,

Signor Sindaco e distinte Autorita,

cari fratelli e sorelle,

cari bambini,

rivolgo a tutti il mio cordiale saluto ed esprimo la gioia di visitare questa Chiesa, dedicata a Santa Maria della
Vittoria, dove e venerata I'effigie del Bambino Gesu, conosciuta dappertutto come il "Bambino di Praga".]

Ringrazio Mons. Jan Graubner, Presidente della Conferenza Episcopale, per le sue parole di benvenuto a nome
di tutti i Vescovi. Indirizzo un saluto deferente al Sindaco e alle altre Autorita civili e religiose, che hanno voluto
essere presenti a questo incontro. Saluto voi, care famiglie, che siete venute ad incontrarmi cosi numerose.

L'immagine del Bambino Gesu fa subito pensare al mistero dell'Incarnazione, al Dio Onnipotente che si & fatto
uomo, ed € vissuto per 30 anni nell’'umile famiglia di Nazaret, affidato dalla Provvidenza alla premurosa custodia
di Maria e di Giuseppe. Il pensiero va alle vostre famiglie e a tutte le famiglie del mondo, alle loro gioie e alle loro
difficolta. Alla riflessione uniamo la preghiera, invocando dal Bambino Gesu il dono dell’unita e della concordia
per tutte le famiglie. Pensiamo specialmente a quelle giovani, che debbono fare tanti sforzi per dare ai figli
sicurezza e un avvenire dignitoso. Preghiamo per le famiglie in difficolta, provate dalla malattia e dal dolore, per
quelle in crisi, disunite o lacerate dalla discordia e dall'infedelta. Tutte le affidiamo al Santo Bambino di Praga,
sapendo quanto sia importante la loro stabilita e la loro concordia per il vero progresso della societa e per il
futuro dell’'umanita.

L’effigie del Bambino Gesu, con la tenerezza della sua infanzia, ci fa inoltre percepire la vicinanza di Dio e il suo
amore. Comprendiamo quanto siamo preziosi ai suoi occhi perché, proprio grazie a Lui, siamo divenuti a nostra
volta figli di Dio. Ogni essere umano ¢ figlio di Dio e quindi nostro fratello e, come tale, da accogliere e
rispettare. Possa la nostra societa comprendere questa realta! Ogni persona umana sarebbe allora valorizzata
non per quello che ha, ma per quello che &, poiché nel volto di ogni essere umano, senza distinzione di razza e
cultura, brilla 'immagine di Dio.

Questo vale soprattutto per i bambini. Nel Santo Bambino di Praga contempliamo la bellezza dell'infanzia e la
predilezione che Gesu Cristo ha sempre manifestato verso i piccoli, come leggiamo nel Vangelo (cfr Mc 10,13-
16). Quanti bambini invece non sono amati, né accolti, né rispettati! Quanti sono vittime della violenza e di ogni
forma di sfruttamento da parte di persone senza scrupoli! Possano essere riservati ai minori quel rispetto e
quell’attenzione loro dovuti: i bambini sono il futuro e la speranza dell’'umanita.

Vorrei ora rivolgere una parola particolare a voi, cari bambini, e alle vostre famiglie. Siete venuti numerosi ad
incontrarmi e per questo vi ringrazio di cuore. Voi, che siete i prediletti del cuore del Bambino Gesu, sappiate
ricambiare il suo amore, e, seguendone I'esempio, siate ubbidienti, gentili e caritatevoli. Imparate ad essere,
come Lui, il conforto dei vostri genitori. Siate veri amici di Gesu e ricorrete a Lui con fiducia sempre. Pregatelo
per voi stessi, per i vostri genitori, parenti, maestri ed amici, e pregatelo anche per me. Grazie ancora per la
vostra accoglienza e di cuore vi benedico, mentre su tutti invoco la protezione del Santo Bambino Gesu, della
sua Madre Immacolata e di san Giuseppe.

[01366-XX.01] [Testo originale: Plurilingue]
TESTO IN LINGUA CECA

Ctihodni pani kardinalove,
vazeny pane primatore a starostoveé,
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vazeni predstavitelé verejného zZivota,
mili bratfi a sestry,
milé déti,

obracim se na vas vSechny se srdeCnym pozdravem. Jsem rad, ze mohu navstivit tento kostel, zasvéceny
Panné Marii Vitézné, ve kterém je uctivana soska Jezulatka, znama po celém svété jako ,Prazskeé Jezulatko".
Dékuji Mons. Janu Graubnerovi, predsedovi Ceské biskupské konference, za privitani jménem vSech biskupt.
Uctivé zdravim pana primatora i ostatni predstavitele obéanského a cirkevniho Zivota, ktefi se chtéli z(i¢astnit
tohoto setkani. Zdravim vas milé rodiny, které jste se v tak hojném poctu dostavily.

Soska Jezulatka obraci nasi mysl k tajemstvi Vtéleni, k vSemohoucimu Bohu, ktery se stal ¢lovékem a 30 let Zil
ve skromé rodiné z Nazareta, svéreny Prozietelnosti do laskavé péce Marie a Josefa. Myslim na vaSe rodiny a
rodiny po celém svété, na jejich radosti a starosti. Sjednotme se v modlitbé a prosme u Jezulatka o dar jednoty
a svornosti pro vSechny rodiny. Mysleme obzvlasté na ty mladé rodiny, které museji vynakladat mnoho usili o
bezpeci a dlistojnou budoucnost svych déti. Prosme za rodiny v obtiznych situacich, zkousené nemocemi a
bolesti, za ty, které jsou v krizi, rozvracené nebo tryznéné nesvornosti ¢i nevérou. VSechny je svéfujme svatému
Prazskému Jezulatku, protoZe vime, jak dlileZité jsou stabilni a jednotné rodiny pro skute¢ny pokrok spoleénosti
a pro budoucnost lidstva.

Jezulatko nam svou détskou néhou zpfitomnuje Bozi blizkost a lasku. Uvédomujeme si, jakou mame v jeho
ocCich cenu, protoze prave diky nému jsme se my sami stali Bozimi détmi. Kazda lidska bytost je Bozim ditétem,
a tedy naSim bratrem, a jako takovou je tfeba ji pfijimat a vazit si ji. Kéz by si to uvédomila i nase spolecnost!
Kazda lidska osoba by pak byla hodnocena ne podle toho, co ma, ale podle toho, ¢im je, protoze ve tvari kazdé
lidské bytosti, bez rozdilu rasy €i kultury, se zfi Bozi obraz.

To plati pfedevsim pro déti. Ve svatém Prazském Jezulatku rozjimame détskou krasu a naklonnost, kterou Jezis
Kristus vzdy projevoval nejmensim, jak ¢teme v evangeliu (srov. Mk 10,13-16). Kolik déti vSak dnes nikdo
nemiluje, nepfijima a ani si jich nevazi! Kolik déti je obéti nasili a riiznych forem zneuzivani bez jakychkoli
zabran! Kéz by détem byly zaru€eny Ucta a pozornost, které jim nalezi: déti jsou budoucnosti a nadéji lidstva.

Chtél bych nyni Fici nékolik slov pfimo vam, milé déti, a vasim rodinam. Na setkani se mnou jste pfisli ve velkém
poctu a za to vam ze srdce dékuji. Vy, kdo jste mili srdci Jezulatka, opétujte jeho lasku a podle jeho pfikladu
budte poslusni, vlidni a laskavi. U¢te se byt jako on oporou svych rodi¢l. Budte skute¢nymi JeziSovymi
kamarady a vzdy se k nému s divérou obracejte. Modlete za sebe, za své rodic¢e, pfibuzné, uditele a kamarady,
a modlete se i za mne. Jesté jednou vam dékuji za pfijeti a ze srdce vam zehnam a vyprosuji vam vS§em ochranu
svatého Jezulatka, jeho Neposkvrnéné Matky a svatého Josefa.

[01366-AA.01] [Testo originale: Plurilingue]

TESTO IN LINGUA INGLESE

Dear Cardinals,

Your Excellencies,

Dear Brothers and Sisters,
Dear Children,

| greet all of you warmly and | want you to know what joy it gives me to visit this Church, dedicated to Our Lady
of Victory, where the faithful venerate the statue of the Infant Jesus, known throughout the world as the "Holy
Infant of Prague". | thank Archbishop Jan Graubner, President of the Episcopal Conference, for his words of
welcome spoken on behalf of all the Bishops. | offer respectful greetings to the Mayor and to the other civil and
religious authorities present at this gathering. | greet you, dear families, who have come in such large numbers
to be here with me.

The image of the Child Jesus calls to mind the mystery of the Incarnation, of the all-powerful God who became
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man and who lived for thirty years in the lowly family of Nazareth, entrusted by Providence to the watchful care
of Mary and Joseph. My thoughts turn to your own families and to all the families in the world, in their joys and
difficulties. Our reflections should lead us to prayer, as we call upon the Child Jesus for the gift of unity and
harmony for all families. We think especially of young families who have to work so hard to offer their children
security and a decent future. We pray for families in difficulty, struggling with iliness and suffering, for those in
crisis, divided or torn apart by strife or infidelity. We entrust them all to the Holy Infant of Prague, knowing how
important their stability and harmony is for the true progress of society and for the future of humanity.

The figure of the Child Jesus, the tender infant, brings home to us God'’s closeness and his love. We come to
understand how precious we are in his eyes, because it is through him that we in our turn have become children
of God. Every human being is a child of God and therefore our brother or sister, to be welcomed and respected.
May our society grasp this truth! Every human person would then be appreciated not for what he has, but for
who he is, since in the face of every human being, without distinction of race or culture, God’s image shines
forth.

This is especially true of children. In the Holy Infant of Prague we contemplate the beauty of childhood and the
fondness that Jesus Christ has always shown for little ones, as we read in the Gospel (cf. Mk 10:13-16). Yet how
many children are neither loved, nor welcomed nor respected! How many of them suffer violence and every kind
of exploitation by the unscrupulous! May children always be accorded the respect and attention that are due to
them: they are the future and the hope of humanity!

Dear children, | now want to say a special word to you and to your families. You have come here in large
numbers to meet me, and for this | thank you most warmly. You are greatly loved by the Child Jesus, and you
should return his love by following his example: be obedient, good and kind. Learn to be, like him, a source of
joy to your parents. Be true friends of Jesus, and always turn to him in trust. Pray to him for yourselves, for your
parents, relations, teachers and friends, and pray also for me. Thank you once again for your welcome. | bless
you from my heart and | invoke upon all of you the protection of the Holy Infant Jesus, his Immaculate Mother
and Saint Joseph.

[01366-02.01] [Original text: Plurilingual]
Al termine della visita, il Santo Padre si reca in auto alla Nunziatura Apostolica di Praga, dove pranza in privato.

[B0585-XX.01]



